
POLITICA INTERNA 

De Mita 
«Governo 
perla 
legislatura» 
> • ROMA. Ora è Ciriaco De 
Mita a salire sul pulpito. Il pre­
sidente del Consiglio è andato 
In quel di Codrolpo per festeg­
giare la -forte ripresa» della 
De nelle elezioni del Friuli Ve­
nezia-Giulia che, a suo dire, 
pone lo scudocrocìato come 
•lattare propulsivo, Insieme 
agli altri, di una stagione poli­
tica statele». In pratica, e la 
riproposizlone di quel 'gover­
no di legislatura» che i sociali­
sti, a suo tempo, avevano for­
malmente respinto. Ma De Mi­
ta si fa torte dei risultati eletto­
rali. Saccheggia a piene mani 
dall'armamentario socialista 
degli anni scorsi per accusare 
il Pel (anche se non esplicita­
mente) di •Interpretare que­
stioni nuove con una cultura 
politica vecchia che appare ri­
piegata su se stessa dai tempi 
del referendum sulla scala 
mobile». E continua • parlate, 
come si dice, a nuora perchè 
suocera Intenda: -Si allontana 
di nuovo lo schema di un'al­
ternativa di sinistra. Oggi è 
scarsamente proponibile». 

Anche i socialisti parlano 
alla De per Interposta perso­
na, come quando il ministro 
Carlo Tognoli «consiglia» a 
Giorgio U Malfa di «sottrarsi 
al più presto all'adesione al 
"polo de" perche una lineadi 
appiattimento non porta voti». 
Ma ancora stenta una rifles­
sione sulle ragioni che hanno 
consentito alla, De di reagire 
alla crisi della sua politica e 
del suo! rapporti con la socie­
tà Italiana. E questa la rifles­
sione che il Pel sollecita all'In­
tera sinistra, Giuseppe Chia­
rente su «Rinascita» rilèva che 
la De ha potuto avvantaggiar-
si, da una parte, del «rima 
complessivo di controffensiva 
neoconservatrice che ha ca­
ratterizzala In tutti I paesi del­
l'Occidente I» parte centrale 
degli anni ottanta» e, dall'al­
tra, del 4 anni di governa so­
cialista che le hanno consenti­
to di «dedicarsi, senza essere 
direttamente esposta nella di­
rezione del governo In una fa­
se oer lei dlTlicile, a curare le 
ferie elettorali dell'83 e a ri­
costruire e consolidare 1 lega­
mi con il suo retroterra cultu­
rale e sociale». Ma, osserva 
Chiarame, la ripresa elettorale 
della De rivela anche una «de­
bolezza» delle altre «ipotesi 
strategiche», dovuta a «un ri­
piegamento Ideale e politico 
moderato che.,, ha aperto var­
chi anche nello schieramento 
riformatore». DI qui occorre 
ripartire, afferma l'esponente 
comunista, per affrontare la 
•questione del centro» con la 
•capacità di incidere effettiva­
mente'. Una capacità - dice 
Chiarente - che «può trarre 
alimento ben pia dalle moti­
vazioni culturali, Ideali, politi­
che presenti nella tradizione 
comunista, nelle sue finalità di 
eguaglianza « di liberazione, 
djquanto possa invece deriva­
re dagli schemi appiattiti di un 
certo economicismo sociali-
ala». 

«Carceri d'oro» mercoledì àOlnquiiente 
Divise le forze della maggioranza 
Il presidente Sterpa: «Questione morale 
sostenuta solo in astratto» 

Isolato il rifiuto de 
del rinvio alle Camere 
Ormai è rimasta soltanto la De a difendere a spada 
tratta tutti gli ex ministri inquisiti per lo scandalo 
delle «carceri d'oro» e soprattutto ad opporsi all'in­
vio degli atti dell'Inquirente alle Camere, che han­
no il potere sovrano di decidere. Il presidente della 
Commissione, Egidio Sterpa, accusa: «La questio­
ne morale viene sostenuta solo quando non ci 
sono interessi da difendere». 

SEROIO CMSCUOU 

ss* ROMA. Sotto il velo di 
una confusione giuridica Indi­
scutibile, lo scontro nella 
Commissione Inquirente sul 
caso delle «carceri d'oro» po­
trebbe trasformarsi in un con­
flitto tra le forze della maggio­
ranza attorno alla stessa que­
stione morale, solennemente 
citata nel programma del go­
verno De Mila., 'Credo che la 
questione morale - ammoni­
sce Egidio Sterpa, presidente 
dell'Inquirente - non possa 

essere sostenuta a spada trat­
ta solo quando non ci sono in 
ballo interessi da difendere'. 
Le sue parole hanno un desti­
natario preciso, ancorché non 
dichiarato: Il partito di mag­
gioranza relativa. Soltanto la 
Democrazia cristiana, infatti, 
ha continuato finora a difen­
dere gli ex ministri coinvolti 
nello scandalo e ad opporsi 
all'invio di tutti gli atti alle Ca­
mere riunite in seduta con­
giunta. I comunisti, fin dalla 

prima ore, avevanosostenuto 
che le prove raccolte sono pia 
che sufficienti a chiedere al 
Parlamento ia messa in stato 
d'accusa degli imputati •ec­
cellenti». Sulla stessa linea i 
demoproletari e i missini. I re­
pubblicani e I socialisti, dopo 
aver assunto una posizione in­
termedia, a) sono schierati a 
loro volta a favole di un rapi­
do invio del caso alle Camere. 
Mentre la De, ormai isolata, 
ha continuato a invocare la 
necessità che la Commissione 
inquirente ai attardi in altre In­
dagini; cosa che viene conte­
stata soprattutto sotto un pro­
filo formale, visto che è opi­
nione dominante che l'Inqui­
rente non dispone pia dei po­
teri necessari per fare ciò che 
chiedono i democristiani. «Sa­
rebbe un atto di arroganza -
dice il senatore comunista Ne­
reo Battello, membra della 
commissione e autore della 
relazione che chiede la messa 

in stato d'accusa di Darida e 
Nicolazzt - si arriverebbe al­
l'assurdo che dopo il referen­
dum e dopo la legge-ponte 
che ci ha "depotenaati" noi 
avremmo più poteri di prima». 
•E necessario investire subilo 
il Parlamento», ha scritto il so­
cialista Salvo Andò air Avan­
ti!. 

L'Inquirente tornerà a riu­
nirsi dopodomani a palazzo 
San Maculo. La vicenda delle 
•carceri d'oro» nel frattempo, 
com'è noto, si è fatta piò gra­
ve e piò complicata. Dal giudi­
ci di Milano sono giunti altri 
fascicoli nei quali le posizioni 
degli imputati vengono preci­
sate in modo nuovo. L'archi­
tetto Bruno De Mico, dispen­
satore di tangenti per la Code-
mi, ora è accusato di corruzio­
ne in concorso con gli ex mi­
nistri, perciò, per «connessio­
ne», l'Inquirente deve occu­
parsi anche di lui. La stessa 
cosa accade per Gabriele Di 

Mentre il governo prepara una nuova «stretta» 

Nuove lotte per un fisco equo 
Oggi le proposte del Pei 
Il governo medita su modalità e tempi della stretta 
fiscale mentre sale nel paese sempre .più torte la 

firotesta per un sistema iniquo e penalizzante per 
'insieme dell'economia. Domani in altre tre regioni 

(Lombardia, Toscana e Veneto) ci saranno scioperi 
generali e manifestazioni. Anche gli industriali alza­
no la voce. Questi mattina Pei e Sinistra indipenden­
te presenteranno un loro progetto di riforma. 

EDOARDO QARDUMI 

•a l ROMA. La settimana poli­
tica che si apre vedrà ai cen­
tro dell'attenzione le questio­
ni fiscali. Dopo mesi di discus­
sioni e polemiche sta venen­
do Il momento delle scelte. Il 
governo ha annunciato che 
entro la metà del mese darà 
avvio alla manovra per recu-

Krare I miliardi necessari a 
' rientrare il bilancio nelle 

cifre desiderate, I sindacati 
sono Impegnati In un vasto 
plano di mobilitazione dei la­
voratori'per l'equità fiscale 
che nel prossimi giorni culmi­
nerà in scioperi generali In tut­
te le regioni. La principale for­
za di opposizione, il Pei, pre­
senterà questa mattina una 
propria organica proposta per 
un'ampia riforma di tutta la 

matena. 
I ministri economici di De 

Mita per il momento medita­
no e si scambiano opinioni 
sotto la lungimirante regia di 
Emilio Colombo. Si sono già 
visti la scorsa settimana e tor­
neranno a riunirsi in questi 
Storni. Devono trovare il mo-

o di far fronte al buchi finan­
ziari per quest'anno e dovreb­
bero incominciare a pensare 
alla realizzazione del piano 
pluriennale di rientro dal defi­
cit pubblico. Secondo le in­
formazioni che si hanno il pri­
mo atto dovrebbe consistere, 
a metà mese, in un ritocco di 
1 o 2 punti delle aliquote piò 
basse dell'Iva. Un'operazione 
di portata abbastanza limitata, 
diretta a recuperare un po' 

meno di mille miliardi, quelli 
strettamente necessari a co­
prire i maggiori oneri derivanti 
dalla recente Rima del con­
tratto della scuola. Sarebbe 
solo un anticipo della stretta 
che il governo sta, studiando 
per l'autunno, quando si do­
vrà mettere a punto la legge 
finanziaria per 189. Per l'anno 
prossimo, come è noto, c'è da 
mantenere la promessa di una 
revisione dette aliquote del-
l'Irpef ma ci sarebbe anche da 
rispettare l'obiettivo di un de­
ficit di bilancio non supenore 
ai 108 mila miliardi, se si vuole 
essere coerenti con II piano di 
rientro. A tormentare 1 sogni 
dei ministri ci tono poi i rinno­
vi contrattuali nel pubblico 
impiego, che vengono ormai 
presentati come impreviste 
calamità da esorcizzare con 
inattendibili prediche o con 
minacce di piò pesanti tassa­
zioni, < 

Ma dove si cercheranno le 
risorse necessarie ? Ad essere 
preoccupati non sono soltan­
to I sindacati. Il rischio che l'e­
sito della ricerca In cono sia 
alla fine quello di un giro di 
vite ad esclusivo danno delle 
forze produttive, lavoratori e 
imprese, su mettendo in allar­

me anche i massimi dirigenti 
della Conlindustria. Pininfari-
na ha chiesto l'altro giorno 
perchè 'non ai fanno pagare 
le imposte a chi dovrebbe pa­
garle» e Patrucco ha definito 
l'operazione > allo studio 
•drammatica e sbagliata». 

Il governo sembra in realtà 
volersi muovere dentro spazi 
molto tradizionali, escluden­
do ogni ipotesi di profonda ri­
forma del sistema. È quindi 
probabile che il peso maggio­
re della manovra nguarderà te 
aliquote Iva, con la conse­
guenza di un raffreddamento 
della domanda intema giudi­
cata troppo dinamica e con 
impulsi inflazionistici che pe­
rò si spera di controllare steri­
lizzandone gli effetti sulla sca­
la mobile. In più ci santi con­
seguente snocciolamento di 
vari balzelli. ' Esattamente il 
contrario dunque di un sèrio 
processo di revisione dell'in­
sieme dell'impalcatura fisca­
le. 

Una vera riforma chiedono 
invece i sindacati, che hanno 
ritrovato su questo fronte 
un'unità convinta. Gli scioperi 
e le manifestazioni già effet­
tuati Gn Emilia e a Bologna) e 

Franco Nkolazzi Vittorino Colombo 

Palma, ex braccio destro di 
Nicolazzi al ministero dei La­
vori pubblici, e sta per acca­
dere per Gianfranco Mazzani 
e,Luigi Mastrangell, segretari 
rispettivamente di Vittorino 
Colombo e di Clelio Darida. 
Per Di Palma, in particolare, 
c'è un problema di tempi: la 
magistratura milanese ha 
emesso nei suoi confronti un 
mandato d'arresto provviso­
rio, che deve essere convali­
dato. Da chi? E' assai dubbio 
che l'Inquirente abbia ancora 
1 poteri per farlo. Di certo pos­
sono deciderlo le Camere, ma 
allora è indispensabile che es­
se ricevano subito dall'Inqui­
rente quegli atti che la De vor­
rebbe far trattenere ancora al­
la Commissione. 

«Purtroppo - spiega il sena­
tore Battello - ci troviamo in 
una situazione di transizione, 
con una normativa difficile da 
decifrare e suscettibile di 

troppe interpretazioni. Ma c'è 
un punto certo di riferimento: 
fino a quando non sarà slata 
varata la nuova legge costitu­
zionale, è il Parlamento che" 
deve pronunciarsi e decidere. 
Ma questo, evidentemente, fa 
molta paura alla De». 

Il presidente dell'Inquirente 
(che è anche vicesegretario 
del PIO, In un'Intervista pub­
blicata ieri dal Messaggero af­
ferma che in seguito alla sua 
posizione rigorosa è stato ac­
cusato «di tutto, anche di fare 
il gioco dei comunisti: crede­
vo almeno su questo di essere 
insospettabile». Sterpa ag­
giunge che «l'istruttoria è con­
clusa e gli atti devono andare 
atte Camere, insieme ad altri 
che nel frattempo giungono 
dalla magistratura ordinaria. 
Questo non precostituisce -
osserva - una condanna nei 
confronti dei ministn ma è un 
atto dovuto. Non possiamo ri­
cominciare da capo». 

quelli in programma (domani 
in Lombardia, Toscana e Ve­
neto e nei giorni seguenti in 
tutte le altre regioni) testimo­
niano di una protesta che si va 
diffondendo e che coinvolge 
settori sempre più ampi del 
mondo del lavoro. La richie­
sta non è quella di una ridu­
zione del carico fiscale ma di 
una sua redistribuzione con 
un recupero delie aree di eva­
sione e di erosione che sot­
traggono ora alle casse dello 
Stato decine dì migliaia di mi­
liardi. 

Nella stessa direzione si 
muove la proposta che hanno 
elaborato Pei. e, Sinistra indi­
pendente e che sarà nota og­
gi. Essa prevede un'estensio­

ne dell'area imposttiva "afe da 
produrre un aumento di circa 
i'1% nel prelievo ma, contem­
poraneamente, una redistri­
buzione del carico di circa 
due punti percentuali. Una 
manovra quantitativamente 
molto consistente e qualitati­
vamente nuova. 

Queste iniziative politiche e 
sociali si sviluppano proprio 
mentre le Camere sono chia­
mate questa settimana all'esa­
me dì rilevanti questioni eco­
nomiche: a Montecitorio, in 
commissione, riprenderà il 
confronto suila riforma della 
legge finanziaria, mentre al 
Senato si discuteranno il db: 
cumento di programmazione 
economico-finanziaria e la 
legge sul diritto di sciopero. 

Tognoli 
«Il Pei deve 
scegliere 
traDcePsi» 

Nel corso del convegno «Un Psl per governare Milano e II 
paese», il ministro Tognoli (nella loto), dopo aver affronta­
to la riforma del regolamenti di Cantera e Senato («bisogna 
abolire il voto segreto, strumento piò di sotterfugi che di 
lotta politica») e rivolto un invito ai comunisti per «un 
atteggiamento meno rigido» su questo problema, ha af­
frontato l'argomento «crisi del Pei». Seconda il ministro «I 
comunisti si trovano In mezzo al^uado del riformismo: 
devono andare avanti e scegliere tra De e Psi come in Una 
hanno scelto tra Gorbaciov e Ugaclov». Sulla storia comu­
nista ha inoltre aggiunto «che Botteghe Oscure dovrebbe 
affrontare il discorso su Togliatti e riabilitare figure come 
Tasca, MagnanMI sindacoTlllitteri a sua volta na aggiun­
to; «Devono sbrigarsi a riabilitare ad esempio un Silone, 
altrimenti Silone riabiliterà loro». Sia Tognoli che Pillllterl 
hanno espresso inoltre apprezzamenti Sulla politica di al­
leanza con i comunisti milanesi dopo la formazione della 
giunta di sinistra nel dicembre scorso. 

E Vitali replica: 
«incorda quando 
n Psl a Milano 
scelse la Do» 

•A Tognoli che ci invita a 
scegliere tra De e Psi come 
tra Ligaclov e Gorbaciov, 
oltre all'improprietà del pa­
ragone vorrei ricordare che 
noi siamo sempre stali 
d'accordò sulla necessità di 
una scelta, Intesa come 

•^•^•^•^•"•"•••ss'zss"»»" scelta comune di tutti i par­
titi della sinistra, che debbono poi lavorare per sostanziar­
la di contenuti e motivazioni». Cosi a] ministro Tognoli ha, 
prontamente replicato Roberto Vitali, segretario regionale 
lombardo del Pei. «Noi - ha proseguito Vitali - siamo 
prontissimi ad un confronto sii questo tema e ad una scelta 
come lo eravamo nell'85 a Milano quando Tognoli, sinda­
co per dieci anni della giunta di sinistra, nonostante l'op­
posizione anche di intellettuali socialisti scelse la De, e noi 
comunisti ci opponemmo con tenacia e ragione visto che 
poi, prima in Provincia e successivamente a palazzo Mari­
no si riuscì a ricostituire alleanze di sinistra». 

Cariglia 
a Martelli: 
«Un minimo 
tU umiltà» 

«Nessun sciovinismo di par* 
te ed estrema coerenza di 
comportamenti-. Cosi II se­
gretario socialdemocratico 
Antonio Cangila ha risposto 
a Claudio Martelli che saba­
to a Firenze aveva detto: 
«Le correnti socialiste che 

1 ci interessano sono oggi 
fuori dal Psl, nel Pel e nel Psdi». Per Cariglla, «gli schiera­
menti non possono essere lini a sé stessi», ma «giustlflcttl 
da un progetto politico che vada al di là della crescita di un 
partito e che si attenga, con un minimo di umiltà da pam 
dei partiti interessati, ad interessi generali». 

In O t t o b r e r? direzione nazionale di 
i n v u w i c Democrazia proletaria ftrw 
l'assemblea ftL&^i "HISSISSS 
del delegati R tìS di,Dp snrRi»«Be 

semblea nazionale perma-
^^~*^—^^^~m nenie delle delegatq e del 
delegati, chiamata a discutere del progetto politico per 
l'Europa e sulla preparazione della Convenzione nazionale 
per l'alternativa. La direzione di Dp ha confermato Franco 
Russo e Patrizia Ameboidi rispettivamente nelle cariche di 
presidente e vicepresidente del gruppo parlamentare. 

Ieri a Mestre 
e funerali 
di Costante 
Degan 

AI rito funebre por II sen. de 
Costante Degan celebrato 
ieri a Mestre dal patnarca di 
Venezia card, Marco Ce, ol­
tre alla vedova e i cinque 
tigli hanno partecipato in 
gran numero ministri e 
esponenti di primo 1 
della T -^'J-"i 

nianze sono giunte dalla Lega contro i tumori e daU'Asso­
ciazione dei donatori d'organi alle quali Degan - che alla 
sua morte ha donato le cornee - apparteneva, L'esponente 
De ha lasciato un testamento spirituale nel quale ha scritto 
che nonostante le tentazioni che porta con s i «la politica 
è ricca di autentici valori di servizio» per i quali I giovani 
devono ImpegnarsL 

O l U U m BIANCHI 

Conclusa la festa di Milano 

Folena: la Fgti dichiara 
guerra al razzismo 

MICHIU UMANO 

• • MILANO, «La nostra pro­
posta, rivolta a tutti, è di costi­
tuire un coordinamento na-
lionate unitario contro II rea­
lismo: lo riteniamo necessa­
rio anche per evitare II rischio 
ili una dispersione dell'impe­
gno e del movimento». Pietro 
Folena lancia l'idea da un pal­
co insolito: da sotto le arcate 
del castello Sforzesco, dove 
ber un Improvviso quanto vio­
lento acquazzone sia gli ora­
tori che centinaia di giovani 
hanno trovato riparo. Fra loro 
anche molti di colore. Sono 
Venuti a sentire Polena, il se-

EIlario provinciale del Pei, 
rbara Pollastrinl, Mobey 
ngo Yengo Isidoro, rappre­

sentante della comunità afri­
cana dell'area di Domizla (Ca­
tella) e Gabriela Bustamante 
rappresentante delle comuni­
tà straniere di Milano. 

Appunto, Milano: una città 
bove l'immigrazione dal paesi 
Bel Terzo mondo è crescente, 
Ha detto Barbara Pollastrinl: 
•Oggi lavorare per potenziare 
Il ruolo nazionale di Milano 
finche sul plano politico e pro­
gettuale è un nostro obiettivo. 
E già avvenuto In momenti 
bruciali della storia del paese, 
bella resistenza, nelle lotte 
operale e studentesche, du­

rante la strategia della tensio­
ne, E sempre il Pei è stato for­
za trainante. Oggi Milano può 
porsi una rinnovata funzione 
nazionale contribuendo con 
idee, proposte e lotte, all'al­
largamento della vita demo­
cratica e a scelte di giustizia e 
sviluppo». 

Si, la battaglia contro il raz­
zismo è in una fase nuova. La 
Fgcl ha sollevato una bandie­
ra di civiltà intessuta di pro­
blemi a volte drammatici e di 
diritti violati. Quelli di allog­
giare in case degne di questo 
nome, ad esemplo. Oppure -
come ha ricordato sempre Fo­
lena - di non essere discrimi­
nati sul lavoro. E ancora, di 
avere la possibilità di entrare 
in un tribunale con un tradut­
tore per evitare di farei con­
dannare senza nemmeno ca­
pire perché e senza potersi di­
fendere. 

Gli oratori hanno preso la 
parola dopo che un corteo tra 
slogan, Inni e canti da piazza 
del Duomo ha attraversato le 
vie dei centro di Milano fino a 
raggiungere il Castello. Tanti 
giovani, provenienti da tutta 
Italia, ma anche molti adulti 
che con il razzismo non vo­
gliono aver niente a che lare. 
Ha detto Folena: 'Il problema 

è culturale e politico». La po­
lemica con il ministro degli In­
terni Gava i dura. Le accuse? 
Inerzia, indecisione, indiffe­
renza. E intanto - accusa il se­
gretario nazionale della Fgcl -
le forme di intolleranza cre­
scono: non solo contro i neri, 
anche contro I meridionali, gli 
zingari. E talvolta si colora di 
antisemitismo. AU'ongine c'è 
una filosofia dell'egoismo che 
in questi ultimi anni sembra 
volersi affermare. ,È contro di 
essa che la Fgcl lancia la sua 
sfida per nuovi orizzonti di li­
bertà e solidarietà'. 

La lotta contro il razzismo 
come tappa obbligata di un 
percorso politico di grande 
respiro che pone al centro la 
valorizzazione della persona. 
Folena lo sottolinea con for­
za: la questione del lavoro per 
1 giovani non è solo un proble­
ma quantitativo, trovare un 
posto dt lavoro. E anche quali­
tativo: cosa fare e perché. Si 
tratta di due Iacee di una stes­
sa medaglia. Si chiede, insom­
ma, una società più giusta, 
adeguata alle nuove esigenze. 
«Noi della Fgci - conclude Fo­
lena - slamo convinti che la 
sinistra di domani deve fare 
proprie le grandi questioni 
della difesa dell'ambiente, 
della non violenza, della giu­
stizia». 

Sdrammatizzano 
i verdi: «Contro 
gli operai? No» 
a » ROMA. I dirigenti del mo­
vimento 'verde* non hanno 
voluto drammatizzare gli inci­
denti occorsi sabato a Massa 
Carrara di fronte alla fabbrica 
della Montedison. Hanno anzi 
accusato la stampa di aver 'in­
gigantito» l'episodio, di aver 
ncamato sugli insulti, gli sputi 
e gli spintoni che gli operai 
della Farmoplant hanno riser­
vato ad alcuni tra i maggiori 
esponenti del movimento 
ecologista (tra i quali il sena­
tore Boato). Un episodio spia­
cevole ama a sé stante', han­
no affermato in una conferen­
za stampa, che «non può esse­
re considerato il paradigma 
del confronto in atto tra am­
bientalisti e mondo del lavo­
ro*. I dingenti «verdi' hanno 
voluto invece ricordare «I rap­
porti positivi di collaborazio­
ne tra il movimento e gli espo­
nenti sindacali e gli operai sul 
problema salute-occupazio­
ne*. 

Sia Gianni Mattioli che Rosa 
Filippini hanno poi molto insi­
stito sulle responsabilità delle 
forze politiche nazionali e lo­
cali per la mancata ricerca di 
alternative all'attività della 
Farmoplant e per essersi di 
fatto piegati al ricatto della 
Montedison che a Massa Car­
rara ha sempre giocato sulla 
contrapposizione o inquina­
mento o licenziamenti. È stata 

anche annunciata l'elabora­
zione di uno «scenario alter­
nativo» per tutta l'area della 
provincia che verrà presenta­
to domani a Roma. All'inci­
dente di sabato si è riferito an­
che il segretario di Dp Russo 
Spena, richiamando l'esigen­
za di una nuova alleanza «tra 
chi è dentro e chi è fuori la 
fabbrica». 

L'assemblea nazionale dei 
«verdi* ha chiuso ieri i suoi la­
vori approvando a grande 
maggioranza una mozione 
sulle riforme istituzionali m di­
scussione. Vi si afferma che «il 
dibattito non può risolversi 
nell'abolizione del voto segre­
to in Parlamento, in riforme 
elettorali di stampo sostan­
zialmente autoritario e nella 
semplice razionalizzazione 
tecnica del sistema attuale de­
gli enti locali'. Secondo i «ver­
di» esiste oggi in Italia «una 
questione di democrazia, di 
trasparenza, di informazione, 
di certezza del diritto, di n-
conciliazione tra cittadini e 
istituzioni». E pertanto neces­
sario «un approccio globale 
all'intera questione istituzio­
nale partendo dalle esigenze 
del cittadini e non da quelle 
dei partiti». 

L'assemblea si è poi espres­
sa per la promozione di un re­
ferendum abrogativo della 
legge sul finanziamento pub­
blico dei partiti. 
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D I silenzi 
di Toronto 
e quelli di Roma 
di Giorgio Napolitano 

D La primavera 
di Gorbaciov 
di Adriano Guerra, 
Eduard Goldstucker, 
Umberto Cenoni, 
Heinz Timrnermann 

D Le armi 
tra politica 
e mercato 
di Vichi De Marchi, 
Alberto Castagnola, 
Aldo D'Alessio, 
Antonio De Marchi, 
Fabrizio Masieri, 
Paolo Spalla, 
Laura Ronchi, 
Umberto De Giovannangeli 

D Una sfida 
alla sinistra 
di Gianni Pellicani, 
Giuseppe Chiarame, 
Aldo Zanardo, 
Eduardo Carra 

L O A N O Villa ZITA 
Pensione familiare 

300 metri dal mare - giardino 
solarium - camere per famiglie 

forti sconti per bambini 

Tal . O l 9 - 6 0 9 2 3 2 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Notiziario ogni me» ora dalle 6,30/18,30. 
Ore 7,00 Rassegna stampa con Carmine Fotta del Manifesto, 
Ore 9,00 Inchiesta Ispes, a cura di A. Longo sulla toirnazlo-

laotiopl'-' 

Jeeti / 
me istituzionali A. Maccanicor 

Ore 
ne dei quadri politici. 

9,30 Intervista di Marcello Sarai (La Stampa) e R. Ven-
ditti al ministro degli AllaB reiterali eoelle Rltor-

Ore 10,30 feri in tv con Enza Sampò. 
Ore 11,30 sV"' - ~ ' ""— " " ' ^ 

l'on. - „_ ~.rr_,- -, , 
Ore 15.00 Servizi sulla conferenza stampa del Pei sul fisco 

1,30 Servizio sul Fronte Polisario con Luciano Ardati, 
CrippaffcOeFadelAll. l'on. Giuseppe Crippa (Pei) e Fadel, 

i Servizi sulla conferenza stampa del. _ 
con A. Occhietto, A. Reichlin, V. Visco. 

Ore 15.30 Rassegna della stampa estera 
Ore 16,30 VadoTngiro, vedo gente. Servizio su Umbria-lesa. 

FttEOUENZeiNMHE Torino 104: Omovo 88.500/94,250: 
«Mo91; Novara 91.350; Como87 600/87.750; |—J~ "* w 

••Mio Emllbi 96.250: Imo»» 103.350/107: " 
•Móna 87 500/94.500; Parma 92, Mu. Lui 
poli 105.800. Sion». Oroisew. Afono 93 150/94.500; Fk 
96.500: Piombino 91.350: Piraola 100.700798.90t"" 
Tornl 107.600; Amor» 105.200, /furali 95 250/95.60. 
IMI tOS.SOO: ronco 91.100, stoma 97/105,550; Teramo, 
Rosato95.800; •neon. CWott 104.300: Volto 96.500: LA. 
«rullo 100.300: Napoli 88; Sotorno 103 500/102 850 e dal 15 
giugno- Foggia 94.600; Loooo 105.300, Bori 87.600. 

TELEFONI a7a1412 - «79(1» 

Rodolfo Pagnini pianse l'impara­
bile perdita dell'amatissimo 

RINO 

Gir tanti anni amico e compagno di 
raro e di militanza 

Novale Mozola(So.), luglio 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

RINO FERRI 
lo ricordano con Immutato affetto 
la moglie, il tìglio, la nuora, il nipote 
e parenti lutti 
Bologna, 4 luglio 1988 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

l'Unità 

Lunedi 
4 luglio 1988 5 •liilillllllllllillllBlllil 

http://100.700798.90t

